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Cambia Ntalsider di Genova 
E alla fine 
il 70% sarà 
dei privati 
Lucchini e soci partono con il 45% del pac
chetto azionario - Un valore di 282 miliardi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Le Indiscrezioni della viglila da
vano per certo 11 semaforo verde al privati e 
l'affaire Cogea è andato secondo le previsio
ni: l'ipotesi di cessione al privati dell'area a 
caldo dell'Italslder di Cornlgllano è ormai un 

Kiano operativo, che si svilupperà in due 
:mpl e che dovrebbe partire nel prossimi 

florni. Il tutto sulla base del lodo svolto dal-
ex commissario Cee Etienne Davlgnon, per

venuto agli interessati nella tarda serata di 
venerdì. 

Questi, a grandi linee, I termini dell'accor
do raggiunto a conclusione di una fitta e 
complessa serie di contatti: Il valore minimo, 
«a oggi», dello stabilimento viene indicato 
(appunto dal lodo Davlgnon) nell'ordine di 
282 miliardi di lire, sulla scorta di elementi 
tecnici ed economici riferiti ad una ipotetica 
azienda media europea produttrice di billet
te; una stima dunque provvisoria e di parten
za, suscettibile di crescere fino ai 500 miliardi 
di lire a seconda dell'andamento del margine 
operativo lordo che l'Impianto sarà In grado 
di far registrare di qui al 1989; e ciò per quan
to attiene al tormentatisslmo capitolo del 
prezzo, sul quale si è giocato con la massima 
energia II braccio di ferro delle trattative: cir
ca l'assetto societario, i siderurgici privati 
acquisirebbero per 11 momento 11 45 per cento 

del pacchetto, per diventare progressiva
mente azionisti di maggioranza, fino ad una 
quota complessiva del 70 per cento, in corre
lazione con 11 profilo produttivo ed i livelli di 
redditività dell'Impianto. 

Più in dettaglio, si è appreso da fonti degli 
ambienti finanziari, a Riva, Leali e Lucchini 
andrebbe, nella prima fase del plano, la quo
ta del 35 per cento (con Lucchini in posizione 
arretrata rispetto agli altri due), mentre un 
ulteriore 10-11 per cento verrebbe ceduto dal 
gruppo Flnslder agli Imprenditori •minori», 
fra 1 quali si fanno I nomi di Galvagnl, Regis, 
Sancfnelll, Belllcinl e Sassone. Dopo un blen
nio di presenza minoritaria, se le previsioni 
di redditività saranno state rispettate, i pri
vati porterebbero la loro presenza al 70 per 
cento del capitale, percentuale cosi ripartita: 
1126 per cento ciascuno a Leali e Riva, 119 per 
cento a Lucchini, 11 resto in quote pari suddi
vise fra 1 imlnori». 

Per la prima fase del piano, dunque, l'Inte
sa prevede la permanenza del controllo nelle 
mani della Flnslder, con un impegno tutta
via irreversibile da parte del privati, che 
stanno smantellando 1 loro Impianti e che 
contribuiranno Inizialmente all'operazione 
giusto con 1 cento miliardi corrispondenti al 
premi di smantellamento. Per quanto ri
guarda la gestione degli impianti genovesi, 
essa continuerà a fare capo al manager della 

Nuova Italslder. 
La conferma del raggiunto accordo si è 

avuta al termine di una lunghissima riunio
ne del consiglio di amministrazione della 
Nuova Italslder, presente l'amministratore 
delegato della Flnslder Sergio Magliola che 
ha dichiarato: *ll principio Ispiratore delle 
decisioni di Davlgnon, che le parti hanno re-
ceplto, è la redditività dell'Impianto, che a tal 
fine sarà gestito dal gruppo Flnslder per 1 
prossimi tre anni; l'entrata del privati nella 
compagine azionarla è prevista appena espe
rite le modalità burocratiche, e la loro parte
cipazione raggiungerà la maggioranza. A se
conda del rlsultatlottenutl nel blennio87/88, 
Il prezzo varlerà In più o In meno rispetto a 
quanto richiesto dagli attuali proprietari*. 

•L'arbitrato — ha commentato da parte 
sua 11 presidente della Nuova Italslder Mi
chele Civallero — conferma nella sostanza la 
validità Industriale ed economica dell'area 
fusoria di Cornlgllano, e l'Importanza dell'I
niziativa di coordinamento della sua produ
zione con 11 settore siderurgico del privati, 
nel quadro della riorganizzazione della side
rurgia Italiana nel suo complesso*. Validità, 
è il caso di ricordarlo, rivendicata e difesa 
strenuamente dal lavoratori. 

Contemporaneamente altre novità si regi
strano sul fronte della FU Ferrotubl di Sestri 
Levante. Lo stanziamento governativo di 40 

miliardi di lire finalizzato all'ammoderna
mento di un laminatoio della Flt (l cui dipen
denti sono In cassa Integrazione a zero ore da 
lungo tempo), era stato al centro di un duro 
attacco da parte della De bergamasca, e si 
era registrata anche una spaccatura a livello 
sindacale, con tanto di sciopero (otto ore) 
proclamato alla Dalmlne contro 11 provvedi
mento. Ebbene: Ieri mattina, parlando a Se
stri Levante, il sottosegretario democristia
no all'industria Bruno Orsini ha clamorosa
mente smentito lo scudo crociato di Berga
mo, difendendo l'articolo due del decreto sul
la siderurgia, quello appunto che prevede gli 
Investimenti nel tubificio ligure. 

L'onorevole Orsini ha fra l'altro sostenuto 
che 11 provvedimento non risponde a logiche 
campanilistiche, bensì ad un disegno strate
gico di politica industriale, e che — oltretutto 
— non danneggia lo stabilimento di Dalml
ne. Il sottosegretario all'industria ha poi as
sicurato il pieno sostegno della De al finan
ziamento. Va detto che, sino ad oggi, solo 11 
partito comunista ha tenuto un atteggia
mento coerentemente favorevole, sia in Li
guria sia In Lombardia, evitando il penoso 
gioco delle tre carte, nel quale invece altre 
forze politiche hanno dato prova di grande 
abilità. 

Rossella Michienzl 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha fatto alcune concessioni 
Ieri al tavolo della trattativa 
con I sindacati Cgll, Cisl e di
rigenti ma senza prendere 
decisioni talmente Incisive 
da porre fino al caos che le 
manovre di divisione fra 1 la
voratori condotte dalla Dire
zione hanno creato In servizi 
vitali come la Tesoreria e la 
Cassa. I primi segnali di no
vità della Banca d'Italia ed 11 
clima più sereno hanno por
tato la Fisac-Cgll e la Flb-
Clsl a confermare la sospen
sione degli scioperi. Due or
ganizzazioni - «autonome», 
Snalbl e Fabl, insieme alla 
Uib, obiettivamente Incorag
giate dalla politica di fram
mentazione del rapporti con
trattuali (in modo da gestire 
a suo modo le «concessioni») 
non hanno partecipato alla 
trattativa di sabato e man
tengono lo sciopero. 

Un comunicato della Ban
ca sostiene che nella matti
nata di lunedi il pagamento 
degli stipendi agli statali si 
potrà fare «fino alle 12,45» 
presso I due sportelli di Teso
reria di Roma. Ammette, pe
raltro, le disfunzioni che si 
sono prodotte in tutta Italia 
nei rapporti fra l'Istituto e le 
banche: una parte delle ban
che è rimasta senza liquidità 
con ritardi nel pagamenti 
del settore privato. La situa
zione interna alla Banca d'I
talia, in termini di disfunzio
ni nella contabilità, sono al
trettanto gravi. 

Il pubblico è abituato ad 
avere una immagine di effi
cienza dell'Istituto. In realtà 
la situazione si è seriamente 
deteriorata negli ultimi an
ni. Iniziatrice dell'automa
zione nei servizi ora la Banca 
ha accumulato un serio ri-

Bankitalia 
ora tratta 
ma restano 
seri disagi 
Scioperi parziali disturberanno anche doma
ni il pagamento degli stipendi in Tesoreria 

i maxi-accordi Danieli e Cogolo 
quasi un ponte tra Friuli e Urss 
Impianti chiavi in mano - Due concerie a Riazen e Minsk e altri tre calzaturifici 
L'intesa da 500 miliardi di lire per aste da perforazione petrolifera - Voli charter 

Dal nostro inviato 
UDINE — Il «modello Friuli» 
si impone nell'Unione Sovie
tica. Non a caso di tutti I con
tratti firmati da Mosca con il 
nostro paese nel 19fl4 circa la 
metà riguardano aziende 
della nostra regione. Tra 1 
molti contratti emergono al
cune maxi-commesse delle 
concerie Cogolo e delle Indu
strie meccaniche Danieli. 

Nel due stabilimenti di 
San Giorgio di Nogaro e di 
Zugllano — circa mille di
pendenti — le concerie Cogo
lo (uno dei leader in campo 
mondiale nel settore) hanno 

chiuso il bilancio al 31 luglio 
scorso con oltre due miliardi 
di utile su un fatturato di 234 
miliardi. L'aumento del fat
turato, rispetto all'anno pre
cedente, è stato del 27%. La 
maggiore Incidenza In que
sto incremento la si deve alle 
commesse perl'Urss. Attual
mente la Cogolo è impegnata 
nella costruzione di una se
rie di impianti «chiavi In ma
no» per il mercato sovietico. 
A Rlazan e Minsk sono In fa
se di realizzazione due con
cerie su un'area di 45 ettari 
ciascuna. Produrranno 
70-75 milioni di piedi quadri 

di pelle all'anno (più di 
quanto avvenga all'azienda 
madre di Zugllano) e saran
no le più grandi concerie del 
mondo. A Togliattlgrad, a 
Mosca ed a Kaluga la Cogolo 
è Impegnata invece nella co
struzione di tre calzaturifici 
per la produzione complessi
va di due milioni di pala di 
scarpe all'anno per contri
buire cosi alla continua ri
chiesta del mercato interno. 
Le due concerie saranno 
consegnate entro 36 mesi, 1 
calzaturifici invece alla sca
denza del 23 mesi. Nel 1986 le 
concerie celebreranno il ven
tennale di proficua collabo

razione con l'Urss. Il titolare 
Gianni Cogolo ha dichiarato 
che nell'occasione la sua 
azienda estenderà la coope-
razlone anche alla moda. Sa
rà infatti proposto un mar
chio per la vendita di capi di 
abbigliamento (vestiario e 
pelletterìa) di produzione 
italo-sovietlca che sarà lan
ciato sul mercato, sia italia
no che sovietico. 

Ottimo anche l'andamen
to della collaborazione tra la 
Danieli di Buttilo ed i par* 
tner sovietici. Pure questa 
azienda, che per 1131 giugno 
1986 prevede un fatturato di 

240 miliardi, dovrebbe avere 
un incremento considerevo
le. Lo ha dichiarato Cecilia 
Danieli, direttrice generale 
del gruppo, che nell'Urss la
vora per la realizzazione, a 
Suml, di un impianto per la 
produzione di aste da perfo
razione petrolifera. Si tratta 
anche in questo caso di una 
maxicommessa per 500 mi
liardi di lire che sarà pagata 
con 383 milioni di Ecu. Sarà 
quindi questa la prima occa
sione in cui la moneta euro
pea viene utilizzata nel no
stro paese. 

Questa intensa collabora
zione è resa possibile anche 
da periodici voli charter che 
trasportano da Ronchi dei 
Legionari nell'Urss i lavora
tori friulani impegnati nella 
realizzazione ' delle maxi-
commesse nel diversi punti 
dello sterminato paese. Nel 
giro di alcuni anni saranno 
parecchie centinaia i lavora
tori che a rotazione voleran
no nell'Urss. 

Silvano Goruppi 

La Borsa 

Il mercato delle voci 
ha spinto ai rialzi 
MILANO — Sembrava un tra
guardo quasi insormontabile il 
cento per cento di aumento in 
un anno, ma la Borsa sembra 
non conoscere soste, brucia 
cautele e scetticismi, promette 
altri exploits anche per l'86. 
Martedì, primo giorno del ci
clo, il balzo in avanti è stato 
addirittura del 3,5 per cento, 
sorprendendo gli stessi opera
tori, ma rialzo c'è stato anche 
nelle sedute successive di gio
vedì e venerdì portando il pro
gresso a oltre il 4% rispetto a 
lunedi 

La Consob di Piga, che ha il 
merito rispetto ad altre gestio
ni di esercitare una assidua e 
tempestiva vigilanza, anche per 
accresciute disponibilità e fun
zioni. ha preso una misura vol
ta a drenare l'eccessiva liquidi
tà in circolazione (di cui dispo
ne anche la cosiddetta specula
zione marginale, quella minu
ta), aumentando il deposito ob
bligatorio sugli scambi dal 50 al 
60 per cento, ove già non esiste 
l'obbligo del deposito al 100 per 
cento. Insomma se oggi compro 

Brevi 

titoli per cento milioni devo de-

B«sitare un controvalore di 60. 
on è poco. Eppure la misura 

ha solo in parte frenato il movi
mento rialzista, quando ben al
tro impatto avrebbe avuto nel 
passato. 

Anche gli scambi rimangono 
perciò su livelli elevati, fra i 
120-150 miliardi per seduta, 

3uattro o cinque volte la media 
ell'84. 
Abbiamo parlato di «sorpre

sa* di fronte a un rialzo come 
quello di martedì di quella en
tità, poiché anche gli operatori 
sono divisi quanto a giudizi sul 
mercato e a previsioni. C'è chi 
scommette su un trend positivo 
ancora per parecchi mesi, al
meno fino all'estate prossima, e 
chi al contrario giudica i corsi 
del listino entro tre mesi di al
meno il 20 per cento. Un prono
stico questo viziato forse da un 
vecchio modo di vedere il mer
cato? 

E vero che ora la Borsa può 
contare su un investimento co
stante di 300-400 miliardi al 

Petrolio, ora scondono i prezzi al consumo 
BRUXELLES — La racanta dsc&ona daTOpac di «baraBzzara 1 prezzo osi 
greggio he gii portato ai consumatori Cee un vantaggio 01 circa i 2.5% suBa 
quotazioni ala pompa dai prodotti pttrofifari. Sempre in meda, naturalmente. 

Agip firma per nuove esplorazioni in Cina 
PECHINO — Si tratta d piattaforme d ricerca coff-shom. nel mar Cinese. 
Par roccasione raàanda italiana ai • consociata con la Texaco e con la 
Chevron. Con questo contratto é iniziata la seconda fase d impegno dar Agip 
in Cina. La prima fase era partita due anni fa. 

Union Carbide: non si tratta di vendere 
NEW YORK — Lo ha affermato a presidente del gruppo chimico. Warren 
Anderson, smentendo rivelazioni del Waa Street JournaL 

A Trieste una chiatta Flncantierl-Mrcoperi 
TRIESTE — £ provvista d un apparato d propulaMie ed è progettata per 
caricare, trasportare e varare carichi pesanti. Sari costruita in acciaio saldato, 
con un eoio ponte. 

Eastman Kodak compra la Cyclotomics 
ROCHESTER — La sodati acquisita è epeUatmta naso sveuppo d sistemi 
dgftaf par la intfviduariona a la correzione d errori Oivs«itsfi una consociata 
Kodak eotto a totale convolo del gruppo Usa. 

£ morto il segretario dei giornalai Cisl 
ROMA — Mario Costantini era ahdacaaata da ohr» 30 anni e si ere sempre 
battuto par una sMecatsaztone data categoria. 

mese che se anche non è grande 
rappresenta però una base soli
da anche per gli stessi movi
menti speculativi che si sono 
dispiegati durante l'anno in 
maniera forse mai vista. Fra 
questi sono da annoverare i 
tondi esteri che hanno investito 
nella prima parte dell'anno e 
hanno venduto precipitosa
mente ma con profitto alle pri
me avvisaglie dì ribassi dell au
tunno in concomitanza con la 
crisi di governo. Ma la specula
tone ha tratto soprattutto ali
mento dai profondi rivolgimen
ti negli assetti azionari e nelle 
alleanze finanziarie avvenuti o 
in fase di attuazione o soltanto 
previsti, che hanno pratica
mente sconvolto il vecchio Go
tha. Basti ricordare Medioban
ca, Gemina, Bl-Invest, le lun
ghe trattative fra Fiat e Ford 
che sembrava conducessero a 
un approdo clamoroso, sebbene 
il mercato si aspetti altre non 
meno importanti decisioni sia 
da parte del gruppo Fiat, i cui 
titoli continuano a salire, sia da 
parte dì altri gruppi dinamici, 
come quello di Carlo De Bene
detti, o emergenti. 

La speculazione va a nozze 
appena nel mercato iniziano a 
circolare -voci* su questo o 
quel cambiamento, su questo o 
quel possibile accordo, si direb
be che la Borsa è allora un 
•mercato di voci; e quindi di 
scommesse. Basti un esempio. 
Il capitale della Bastogi ha avu
to un *tum over» in Borsa pari 
a circa a tre volte e mezza il suo 
ammontare. E tutto ciò sulla 
base di «vocìi di una non impro
babile funzione della Bastogi 
nella Gemina e per il fatto che 
il deficit Bastogi alleggerirebbe 
fiscalmente le plusvalenze del
la Gemina derivanti dalla ven
dita della partecipazione Mon-
tedison alla Paf di RavasL 

Questo vorticoso rigiro di ti
toli che tocca con la Bastogi il 
parossismo è però comune a 
molti titoli primari. Come riu
scire a distinguere in questo 
polverone dì acambi quelli me
ramente speculativi da quelli 
che preludono a una «scafata* 
come quella avvenuta per la 
BMnvestvO quella tentata per 
la Falck? Ecco un quesito forse 
insolubile che marca l'assoluta 
mancanza di trasparenza Degli 
•cambi. 

r.g. 

Così le detrazioni Irpef 
hanno inciso sui salari 
La pressione tributaria tra il 1983 e il 1985 è aumentata del 
9,9 per cento - Occorre rivedere gli scaglioni e le aliquote 

ROMA — La Gazzetta Uf
ficiale di sabato sette ha 
pubblicato il decreto mini
steriale in virtù del quale 
vengono aumentate per 11 
1985 le detrazioni d'Impo
sta per i contribuenti as
soggettati all'Irpef ed in 
modo particolare per i red
diti di lavoro dipendente. Il 
provvedimento è ineffica
ce agli effetti del conteni
mento delia pressione tri
butaria. 

Il principio della lievita
zione delle detrazioni in 
rapporto al tasso d'infla
zione è stato sancito dal
l'art. 3 del decreto legge n. 
953 del 30 dicembre 1982. 
In base a ciò per il 1984 era 
previsto un aumento delle 
detrazioni entro e non ol
tre il limite massimo del 
10% in rapporto al tasso 
d'inflazione relativo al pe
riodo 1° dicembre 1983-30 

novembre 1984. In base ai 
dati Istat il tasso d'infla
zione per detto periodo fu 
del 10,90% e l'aumento 
delle detrazioni d'imposta 
venne stabilito con decreto 
ministeriale nella misura 
del 10%. 

La legge finanziaria 1985 
stabiliva all'art. 2 che per il 
1985 l'aumento delle detra
zioni doveva mantenersi 
entro e non oltre il limite 
massimo del 7% in rappor
to al tasso d'inflazione re
lativo al periodo 1° dicem
bre 1984-30 novembre 
1985. In base al dati Istat U 
tasso d'inflazione per detto 
periodo è stato deli'8,6% 
ed il ministro delle Finan
ze col decreto di sabato ha 
deciso l'aumento delle de
trazioni nella misura del 
7%. 

Gli aumenti per 111984 e 
1985 non solo si riferiscono 

ad un dato, le detrazioni 
d'imposta, non rapportabi
le all'effettivo aumento del 
costo della vita ma sono in 
misura ben al di sotto del
l'indice inflattivo. 

Volendo fare un caso 
concreto, ci rapportiamo 
ad un reddito medio del 
1983. L. 15.000.000, percepi
to da un lavoratore dipen
dente con coniuge e due fi
gli a carico. Su questo red
dito gravava, dopo sver te
nuto conto delle detrazio
ni, un'imposta di L. 
2^58.000. n carico tributa
rio era pari al 15,72%. 

Riportiamo la situazio
ne al 1984 accordando al 
reddito un aumento pari 
all'indice d'inflazione, il 
10,90%. Sul reddito cosi 
determinato, L. 16.635.000, 
dopo aver considerato le 
detrazioni maggiorate dal 
primo decreto ministeria

le, gravava un'imposta di 
L. 2.761.000. Il carico tribu
tario era pari al 16,59%. 

Nel 1985 la situazione 
peggiorerà ulteriormente. 
Aggiorniamo 11 reddito con 
l'indice d'inflazione 
dell'8,6%. Sul reddito così 
determinato, L. 18.066.000, 
graverà dopo aver conside
rato le detrazioni maggio
rate dal secondo decreto 
ministeriale, un'imposta 
di L. 3.100.000. Il carico tri
butario sarà pari al 
17,15%. 

Tra U 1983 ed il 1985 la 
pressione tributaria è au
mentata del 9,09%. Il red
dito aggiornato con gli in
dici Inflattivi ha perso nel 
triennio 742.000 lire. 

Come si può constatare 
la salvaguardia dei redditi 
con la sola leva delle detra
zioni fiscali è illusoria. La 
difesa del potere d'acqui
sto del salari, per quanto 
riguarda il drenaggio fi
scale, non può che passare 
o sulla revisione degli sca
glioni o sulla revisione del
le aliquote o sulla trasfor
mazione delle detrazioni in 
deduzione o sull'insieme di 
queste manovre. 

Girotemo lete 

I bieticoltori: «LEridania 
vuol tagliare la produzione» 
ROMA — I bieticoltori at
taccano duramente gli Indu
striali saccariferi: «Non vo
gliono che la produzione di 
barbabietole in Italia au
menti*. Lo dichiara 11 presi
dente del Cnb (Consorzio 
bieticoltori) Pietro Coltelli 
dopo l'Interruzione delle 
trattative fra Industriali e 
bieticoltori sul prezzi. Non è 
stato, dunque, raggiunto 
l'accordo «lnterprofesslona-
le» e le associazioni dei colti
vatori chiedono a Pandolfl, 
attraverso un telegramma, 
la convocazione d'urgenza 
delle parti Interessate. 

Ma vediamo perché si è ar
rivati alla rottura di venerdì. 

Gli industriali hanno propo
sto al coltivatori di applicare 
nel pagamento delle bietole 
il parametro comunitario. 
Quest'ultimi hanno risposto 
con un secco no. Perché? 
Pietro Coltelli lo spiega così: 
«Sino ad oggi l'Italia ha ap
plicato parametri diversi da 
quelli Cee in quanto le nostre 
bietole hanno un grado zuc
cherino che è inferiore a 
quello degli altri paesi. Pro
prio per questo riceviamo 
aiuti da Bruxelles». La pro
posta degli Industriali, dun
que, secondo 1 bletlcoltoti fa
rebbe diminuire il prezzo del 
prodotto tanto da portarlo al 
di sotto di quello sin qui ap

plicato. 
Poi il discorso di Coltelli si 

sposta dal prezzi alle quanti
tà seminate, «Gli industriali 
— afferma — mirano a ri
durre la produzione di bar
babietole proprio ora che da 
questo punto di vista 1 colti
vatori erano riusciti ad otte
nere risultati interessanti». 
Nel prossimo anno — prose
gue — sarebbe possibile rag
giungere 260 mila ettari di-
seminato che dal punto di vi
sta del raccolto significa 
15-16 milioni di zucchera 
Una quantità pari a quella 
che l'Italia consuma. Così 
facendo la nostra bilancia 
commerciale del settore an

drebbe in pareggio, mentre 
nell'anno che sta per termi
nare abbiamo dovuto impor
tare più di 3 milioni di quin
tali. 

MarErldanla — secondo 
Coltelli — non è interessata 
a questa ripresa bieticola e 
punta piuttosto a mantenere 
la produzione Italiana al di 
sotto della quota comunita
ria, fo qxiesto modo non avrà 
oneri da pagare e può impor
tare lo zucchero mancante 
guadagnandoci sopra. «Noi 
— Invece, ha terminato il 
presidente del consorzio bie
ticoltori — siamo per pagare 
questi oneri ma vogliamo 
parallelamente produrre di 
gù perché se così fosse le 

boriche del settore da 
chiudere sarebbero venti e 
non dieci come lo sono ora». 
Coltelli, infine, giudica l'ac
cordo fra ErMania e Ttckint 
•sfacciatamente di comodo 
per l*Erldania e motto nega
tivo per il Polesine». 

tardo tecnologico. Si affer
ma che ciò si deve alla esi
genza di evitare riduzioni di 
occupazione. In realtà la Fl-
sac-Cgll ha più volte solleci
tato miglioramenti nel servi
zi che consentirebbero di 
riassorbire le sacche di di
soccupazione nascosta che 
un rapido Investimento in 
tecnologie potrebbe portare 
alla luce. Il vero centro della 
vertenza — quale sviluppo 
funzionale dare alla Banca, 
quali sbocchi alla professio
nalità — è rimasto occultato 
dietro a falsi obiettivi, come 
quello di dare un contratto 
separato allo strato superio
re della burocrazia. Nell'In
contro di Ieri passi avanti, 
peraltro ritenuti non ancora 
sufficienti dalla Fisac, sono 
stati fatti dalla delegazione 
dell'Istituto in tema di ora
rlo di lavoro, produttività ge

nerale, alcuni aspetti dell'or
dinamento delle carriere, 
equiparazione operai-Impie
gati, eccetera. «Restano pe
raltro ancora Inaccettabili 
— afferma un comunicato 
della Fisac-Cgll — preclusio
ni e blocchi nel negoziato. In 
ogni caso, sono proprio l pri
mi segnali di novità che por
tano la Flsac a ritenere ne
cessaria la prosecuzione del 
confronto nel prossimi gior
ni e a confermare per intanto 
11 deliberato indirizzo di so
spensione degli scioperi. La 
Flsac ritiene urgente ormai 
una accelerazione del nego
ziato e rileva come fonda
mentale 11 rlcompattamento 
di una azione unitaria confe
derale, che accanto alla Fi
sac-Cgll veda la Flb-Clsl, che 
ha pure sospeso gli scioperi, 
e la Ulb-Ull che tuttora sem
bra confermare le astensioni 
dal lavoro». 

^ \ CARMINE BENINCASA 
n colore e la luce. Dizionario di arte 
contemporanea 
pp. 264 (con illustrazioni), lire 25.000 

HAROLD BLOOM 
Agone 
pp. 350. lire 22.000 

EDUARD KUZNECOV 
Romanzo russo 
pp. 370, lire 18.000 

ELIE VVIESEL 
Gli ebrei del silenzio 
pp. 130, lire 15.009 

SPIRALI 
Èia Edicola 

alfabeta 
Mensik di informazione culturale 

diretto da 
Balestrila. Calabrese. Cotti. Di Moggio, Eco. Ferrara, 

Fomenti, Leonetto Porta, Rovatti, Sessi, Spinella, Volponi 
tn avevo numero: 

Meri (Boatto) 
Mcotopa del dirottatore (Zeeman) 

Da Sigonetla a Ginevra (Indci) 
Ejcbenbaum, SUovduj, Tyojaoov: Lettere 

tnottnt 
Intervista a Gombricb (Calabrese) 

Hannah Arendt (Esposito. Dal Lago. Gaffi) 
Spmua/Ma)efba/rV>tizzi/r«r»ttirCw 

L'impresa criunfc: Fdtrioclli 

E 

Campagna abbonamenti 1986 
A eteri abbonataci 13 Gcrmaio 1986 ^ 

in omaggio «JOB tRografja a colori 
àa cdtztoae cschstva e numerata 

formato i n . 430 x 290 
Abbonamento per m sano (Il oomeri) lire 50.009 

lavare ràrmorto a Cboperstiva Intrapresa 
Via Capotile 2.20137 Milano 
^ " ~ 154JUB 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 

E indetto 

1) Titolo di studio richiesto: diploma di i 
2ÌS*nmpra^tMtt»ma»n^hjnòonpmakrmnSannicon 
la quaifka di erigerne d'azienda presso imprese pubbfichs o 

pubbico concorso par titoi ed esami par 1 posto di 

DIRETTORE GENERALE 
dell'Azienda 

3) Limiti di otte età non inferiore agfi armi 30 • non ; , 
ai 46 anni, salvo i benefici di legge. Detto mmmtSntàpm cataro 
che ai trovano in servizio presso Azienda apaciaf di Comuni. 
Province • Consorzi è elevato ad anni 50 (comprensivo dtgK 
oventuafi benefici di legga). 
4) Trattamento economico: si Direttore Generala compete 8 
trsrtamemo ecooorrifeo-normativo di cui al Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro per ì dangantì de0e imprese 
pubbliche dagjR enti locai ( 1* Evelo). 

• 6) TMnwfw pef ni presentanone de6o domando: antro le 
> oro 12 del giorno 29 fjevMwio 1966. 
' Copie integrale del bendo pud 

«BaPaf UWI^VJaVsW e^sv9s 4^»PW*W»»Tr»» * 

Modena (tri. 069/300654». 
L ERETTORE GENERALE 

nchiasta taT Ufficio Sogre* 
C.Sigonio 3 3 2 - 4 1 1 0 0 

R. PRESIDENTE 
dr. Arrigo Sacchi 


